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Disposizioni in favore del personale insegnante di ruolo della scuola prima­
ria che presti servizio nei paesi in via di sviluppo

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Gli insegnanti di ruolo ordinario della 
scuola prim aria, in possesso di particolari 
requisiti, da docum entarsi ai sensi del suc­
cessivo articolo 3, possono chiedere di p re­
stare servizio in scuole che funzionino in 
paesi in via di sviluppo fuori d’Europa e che 
dipendano da tali paesi o da organismi od 
enti internazionali.

La destinazione all’estero non può avere 
una durata  inferiore ai tre  anni.
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Art. 2.

Con decreto del M inistro della pubblica 
istruzione, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri e del tesoro, saranno determina­
ti ogni anno: il contingente massimo del per­
sonale insegnante, autorizzato a prestare il 
servizio di cui all'articolo 1; d’intesa con 
l’UNESCO, i paesi in via di sviluppo presso i 
quali gli insegnanti potranno prestare la loro 
opera; le modalità di controllo per tu tto  il 
periodo di permanenza all'estero.

Art. 3.

Entro il term ine iche sarà stabilito di anno 
in anno dal decreto ministeriale di cui al 
precedente articolo gli interessati presenta­
no domanda al M inistro della pubblica istru­
zione indicando i paesi presso i quali desi­
derano svolgere la loro attività.

Alle domande debbono essere allegati i 
seguenti documenti:

a) titolo di studio;
b ) certificati attestanti il servizio pre­

stato con le qualifiche riportate, nonché 
copia di eventuali pubblicazioni o documen­
tazioni inerenti ad attività scientifica o di­
dattica;

c) certificato rilasciato da istituti specia­
lizzati funzionanti presso le Università ita­
liane, dal quale risulti che gli aspiranti sono 
fisicamente idonei a svolgere l ’attività richie­
sta nei Paesi di destinazione;

d) certificati comprovanti la conoscenza 
della cultura del paese di destinazione e della 
sua lingua, oppure della lingua europea colà 
in uso da accertarsi eventualmente con un 
colloquio.

Art. 4.

Il Ministro della pubblica istruzione entro 
tre mesi dal term ine di scadenza della pre­
sentazione delle domande decide sull’idonei­
tà del richiedente in base ai titoli presentati.

L’insegnante dichiarato idoneo al servizio 
di cui all’articolo 1 viene autorizzato dal Mi­



Atti Parlamentari —  3 — Senato della Repubblica  —  2781

LEGISLATURA IV - 1963-68 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

nistero della pubblica istruzione, sentito il 
Ministero degli affari esteri, a stipulare il 
contratto di lavoro.

L’interessato inoltrerà il contratto  di lavo­
ro al M inistero della pubblica istruzione, a 
completamento della domanda di cui all’ar­
ticolo 3, in originale o in copia notarile, 
unitam ente ai documenti rilasciati dalle 
autorità  dei paesi o degli enti di cui all’arti­
colo 1 che attestino l’impegno, da parte di 
tali autorità od enti, di corrispondere le pre­
stazioni previdenziali, assistenziali ed assi- 
curative.

L’autorizzazione a prestare servizio ai sen­
si dell’articolo 1 è rilasciata dal M inistro del­
la pubblica istruzione.

Gli insegnanti di ruolo, risultati (idonei ed 
autorizzati ai sensi del presente articolo, 
dovranno raggiungere, entro sei mesi dalla 
data di comunicazione dell’autorizzazione, il 
paese di destinazione e dovranno iniziarvi le 
loro prestazioni.

Art. 5.

Per tu tto  il periodo in cui prestano servi­
zio nei paesi in via di sviluppo, gli insegnan­
ti di ruolo sono collocati fuori ruolo, con de­
creto del M inistro della pubblica istruzione 
nei lim iti del contingente di posti di cui allo 
articolo 2 e conservano la tito larità  della 
propria sede.

I suddetti posti vengono annualmente ri­
coperti con personale non di ruolo secondo 
le norm e vigenti.

Gli insegnanti di ruolo, collocati fuori 
ruolo ai sensi del presente articolo, conser­
vano la loro posizione giuridica, ai soli effet­
ti della progressione di carriera e con esclu­
sione del relativo trattam ento  economico.

Essi hanno diritto a partecipare ai norm a­
li trasferim enti annuali.

II servizio prestato nei paesi in via di svi­
luppo è valutato:

a) ai fini del trattam ento di quiescenza, 
con la maggiorazione della m età per i prim i 
due anni e di un terzo per gli anni successivi;

b) in sede di attribuzione del punteggio 
per i titoli di servizio nei trasferim enti, nei
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concorsi a cattedre e nei concorsi magistrali, 
in m isura doppia rispetto  al servizio di ruolo 
prestato  nelle scuole statali;

c) come servizio scolastico effettivo ai 
fini delle partecipazioni ai concorsi a diret­
tore didattico e ad ispettore scolastico.

Art. 6.

Per la valutazione di tu tto  il periodo di 
servizio prestato  nei paesi in via di sviluppo 
ai fini del trattam ento  di quiescenza e di 
quello di previdenza, gli insegnanti di ruolo 
dovranno provvedere a corrispondere allo 
Stato gli im porti corrispondenti alla tra tte ­
nuta in conto tesoro ed ai contributi per le 
prestazioni previdenziali, determ inati secon­
do le norm e in vigore, sulla base del tra tta ­
mento economico che sarebbe loro spettato, 
li  personale predetto è altresì tenuto a cor­
rispondere allo Stato le tra ttenute  per le pre­
stazioni assistenziali da determ inarsi con gli 
stessi criteri. I fam iliari a carico continue­
ranno a beneficiare delle prestazioni previ­
denziali ed assistenziali.

Art. 7.

Il collocamento fuori ruolo è revocato se 
l'insegnante non raggiunge il paese di desti­
nazione entro il term ine stabilito dall’artico­
lo 4 o se non porta  a compimento l'attività 
per la quale si è impegnato.

In  tali casi l’insegnante non po trà  godere 
dei particolari benefici previsti dal prece­
dente articolo 5.

•Ove peraltro  l ’insegnante non possa por­
tare a compimento l ’attività ivi iniziata, per 
comprovati sopraggiunti motivi di salute o 
familiari, ovvero per forza maggiore, il Mi­
nistro della pubblica istruzione può dispor­
re che per il tempo trascorso nella posizione 
di fuori ruolo non si applichino le disposi­
zioni di cui al precedente comma.


